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petizione del principe Nipoteona e di quelle di buon 
Pnomero di cittadini della Corsica contro lo sfratto 


















Panno scorso, La questione venne esaminata con 
rara luerdezza ed imparzialità dal sig. Depeyre, r - 
i-tatore della Commissione nominata dall’ Assemblea 
per questo allare, Il sig Dopeyre esaminò qual fun- 
Hi damento giaridico poteva avere la decisione gover- 
! nativa. Nessuna legge di bando esiste contro i Bo- 


imperiale pronunciata dall’ Assemblea il 1 marzo 
874? RI relatore non esitò a rispondera in modo 
‘ negativo, È antica massima di giurisprudenza che le 
leggi d' eccezione vanno interpretate restrittivamente, 
e d'altronde i precedenti storici dimostrano che ogni 
-f qual volta si volle bandire dalla Francia una dina- 
—L-sta spodestata, si trovò necessario di farlo merdiaa- 
ieri te apposita legge. Il sigoor Thiers, interpellato dalla 
i Commissione, non potè nemmeno adilurre, a giusti- 
Bel ficizione del provvedimento da lui adottato, qualche 
rzof fatto positivo; come sarebbe stato utià cospirazione 
i contro l'ordine di cose esistente, che il priucipe 
avesse voluto ordire. Il presidente della repubblica si 
| Inmitò a dire che egli aveva temuto ch la presenza del 
i priocipe in Francia: potesse dar luogo; a dei torbidi. 
(jiNon esitò il signor Dupeyre a dichiarare pericolo 
' | sissimo il principio che il governo possa, senza es- 
sere autorizzato da nessuna legge, far tradurre fuori 

>gal dei confini 1 suoì avversarii. Egli non prapose però 
hafiun biastmo diretto, ma si limitò 2 chiedere la vo- 
tazione del seguente ordine del giorno : « L'Assem- 
blea nazionale, sotto riserva dei priacipii esposti nel 
rapporto, possa all’ordino del giorno. » Quest’ordine 
del’ giorno, se adottato dall’Asseablea, avrebbo avnto 
per conseguenza che al principe Napoleone, od a 
qualunque altro meinbro della famiglia imperiale, 
varahha atata, lib-n- d'arnpesn jn Francia MO ciance 
lit Dafaare, ministro della giustizia, prese la parola due 
29} volte per combattere la proposta del sig. Dupeyre; 
il signor Goulard, ministro dell'interno, vente ia 
mijsuc aiuto, e non fu senza sPrzi grandissimi che il 
llgoverno ottenne .la vittoria. L’ordme dél giorno 
‘poro e semplico venne adottato con 334 voti contro 
278; il che implicò la reiezione dall’ordine del 
igiorno Dupeyre. La maggioranza è bon piccola, co- 
imegsi vede, se si rammenta la profonda avversione 
‘che :inspirava due anni fa ad ogni francese il solo 
| nome di Bonaparte. 
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| La discussione attualmente in corso nella stessa 
Assemblea sull’organizzazione da darsi alla ‘municipa- 
Ità di Lione, ha dato Iuogo ad un’incidente che 
| non avrà, pare, conseguenze importanti. Avendo il 
signor Gramont respinto un richiam» all'ordine mos- 
sogli dal presidente signor . Grevy, questi dichiarò 
che se l'Assemblea non gli rende giustizia egli sa a 
qual partito appigliarsi. E con ciò la seduta fu 
chiusa. Varii deputati di ogni partito ci sono recati 
presso il presidente per pregarlo a non dimettersi. 
{ Non si sa se Grevy. resterà fermo al suo proposito; 
i ma, anche nel caso che presentasse le sue dimissioni, 
pi dispicci odierni ci dicono che l'Assemblea a gran 
> maggioranza non vorrebbe accettarle. Sapremo domani 
© jquali parole abbiano dato rotivo al richiamo e a 
# tutta la scona che ne derivò. 
4 Una corrissandenza” di Barcellona del Diario espa- 
(nol di Madrid, dopo aver narrato dei nuovi fatti di 
‘insubordinazione-avvenuti -nella-guarnigione di quella 
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L''Assatublo di Vorsiillos si è accamia testàzlalla 


dalla Francia, intimato al principe nell’ ottobre del. , 


| naparte. Deve ritenersi che ls proscrizione fusso con- 
enuta implicitamente nella decadenza della dinastia 
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città, e descritto lo stato gonorale della città medé- 
sima, aggiuage: « Il sistoma di temporaggidmento 
adottato da tatte le autor:tà tanto civili come mili- 
tari o l’apatia colla quale tutti contemptano i'graviz» 
simi atti d’ insubordinazione ‘ dolio trunpe, produr- 
ranno senza dubbio ia Catalogan dei frutti assai più 
amari di quelli già prodotti dal genio funesto della 


momento, allorchè la fiumana, ingrossata dal tor- 
rente rivoluzionario, comincia a straripare, una.mano 
porcate, una mento ferma ed un cuore intrepido 


non tentano contenerla, si perderà in breve tempo | 


noa solo la libertà, ma persino la sicurezza iadivi- 
il duale. L’ Interaazionale 6.gli agenti della Comune, 
molti dei quali francesi, lavorano» indefessamante a 
piena saputa e conoscenza dell’ Autorità, cha non ; 
può non esserne edotta,»Questo stato di cose sembra | 
peraltro che non debba durare più oltre, dacchè, se- ! 
condo un dispaccio odierno, |’ Smparciat dice di cre. | 
dere che nell’ultimo consiglio ministeriale sia «comin» * 
ciata. a prevalere la politica energica consigliata ida ‘ 
Castelar. In quanto ai carlisti, aggi si annunzia. che ‘ 
due delle loro bande sono state battute. Le foro 
corrispondenze peraltro pretendono che tutte le do- 
gane della frontiera, ad eccezione d’ Irun, sono in’ 
loro potere. ‘a 
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Gli abusi commessi in Prussia nella formazione: 

e nell’amministrazione di paredchie società ferto-: 
“viario e nei privilegi accordati dal governo perla. 
costruzione delle ferrovie, chiamarono |’ attenzione 
del governo dello Czar su'fatti di egual natura, se; 


sta facerdo un’‘inchiésta amministrativa, dalla quale, ‘ 
se venisse fatta scrupolosamente, emergerebbero , 
senza dabluo delle cose ben poso onorevoli per l'alta: 
nobiltà e gli alt: funzionari russi. Ma le persone i 
caricate dell’ inchiesta sembrano dar la certezza ch 
non st cercherà il: pelo nell’ uovo, perchè esse! me-| 
desime ‘hanno fama di non averle mani nettissime in: 
fatto di speculazioni finanziarie. Vuole però ill go-! 
verno impedire, se è possibile, che im ‘avvenire si 
‘rinnovino simili abusî, e perciò intende pubblicare! 








conn. lama, medi -s " 

più a privato compagnie” dei privilegi per lo ferro-. 
vie. Il governo medesimo le farebbe costrurre, e:si 
procurerebbe 11 capitale occorrente mediante l’emis- 
sione di azioni, i cui possessori avrebbero poi diriito 
ai dividendi che risultassero dall’ esercizio. Come 
sì vede, sarebbe questa una via di mezzo fra il si- 
stema delle ferrovie deilo Stato, e quello delle fer- 
rovie' concesse ia Società private. L’ accennata legge 
non. è. però ancora che uo progetto. Nel mondo fi- 
naoziario si aspetta con grande interesse la deci- 
sione che.prenderà il governo russo in proposito. 








IL NOSTRO ESODO. 








Quando veggiamo in primavera avviarsi ‘di nuovo 
quella corrente di emigranti, che per sbarcare }' an- 
nata passan fe Alpi e vanno ‘a lavorare Oltralpe, 
torna naturalmente | occasione di fare delle rifle» 
stoni sopra gli effetti di questo esodo periodico. 

Noi l'abbiamo detto, che considérando questo 
fatto nelle sue cause economiche lo troviamo natu- 
ralissimo, finchè la ricerca del lavoro che viene d’ol- 
tralpi ai nostri è maggiore dell’ offerta, ed i nostri 
opera! trovano maggiore compenso a lavorare nelle 
‘costruzioni e nelle ferrovie dell’ Impero - austro-un- 
garico e -paesi vicini, che non nel proprio paese. 

Di cérto vedrommo volontieri presto attuarsi e la 
costruzione della .ferrovia - pantebbana e quella del 








APPENDICE 


IL PENSIERO CONTEMPORANEO 
NELL'ARTE TEATRALE 


* Parlando di teatro e di produzioni più ‘© meno 
i nuove, abbiamo avuto qualche occasione di analiz- 
4 zarne alquaote e di cercare anche in ess0 il pen 
siero che le ha create. i 
Furono osservazioni alla sfuggita, tocchi saltuarii 
ie necessariamente collegati al'soggetto che ci si pre- 
sentava sott’ occhio di ‘per dì. Giunti alla fine delia 
| nostra stagione teatrale ci siamo domandali qusle è, 
]quafe può e deve essere d pensiero contemporaneo 
i 
È 





nell’ arte teatrale, od anzi nell’ arte in genero. 

Î Noi l'abbiamo detto più volle, che accogliamo 
i'atte lo svariate manifestazioni dell’ arle per sè 
È stesse, senza assoggettarle mai a quella maniera di 
ieritica, gretta e pedantesca, la quale pretende di 
jiragguagliare il pensiero e‘! opera altrui sempre alia 
ri propria piccola misura, già bella e preparata per 
1 questo. Ù . cn 

i Lo abbiamo detto, che l'artista è il primo critico 
. fi di sè medesimo e della sua opera quando la conce- 
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pisce; ed il più delle volte a chi scrivo sulle opere 
altrai non resta altro uffizio, se non quello di pon'e 
' di passaggio tra il sentimento e l’ opinione del pub- 
blico contemporaneo e i’ artista medesimo, di analiz» 
zatore déli’ azione cui ‘autore e pubblico esercitano 
# uno sull’ altro. 

Questa : azìone reciproca è continda e segnata 
mente: néli’ arte, e nella teatrale in particolar modo, 
è 1omediata. Ci sono nella società fatti e cause che 
dispongono |’ artista a pensare in quel dato modo ed 
a rappresentare il proprio pensiero di maniera che 
posa essere: ‘accolto «dal pubblico; ed in quest’ ulti- 
mo disposizioni ad accogliere questi piuttosto che 
questi ‘altri, certe ‘piuttosto che certe altre opere 
dell’ artista ed a restare impressionito da esse. 

Se noi avessimo potuto veder passare sotto ai 
nostri occhi tutto il teatro contemporaneo, ‘e se 
‘avessimo avuto cccasione di raffrontara 1’ effetto pro- 
dotto da queste opere sopra molti pubblici, avremmo 
volontìeri cercato di rispondere al quesito che qui 
sopra ci abbiamo fatto. 

Dobbiamo però accontentarei di rivolgere Pattea- 
zione dei lettori, anche doi critici e perfino degli 
autori, se tanto ci è dato, sopra ia domanda stessa. 
Riflettero sul pensiero contemporaneo dell'arte è 
un ‘cercare di accostar vieppià l'artista alla società e 
far sì, che l'azione reciproca tra di loro sia più 
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domagogia e dell’ internazionalismo. Se in:questo | 





















“modo, 


non peggiore, the avvengono nell’ impero russo. Si È Roda tfta: 60 
’ sumonti 


‘lavori produttivi, è nn vaotaggio. del 


* davvero, e sovente d 


Fche.altrì' si favino 
‘dagnara nei' paési 









di 


dastrie nel nostro paese a riprendere il iavoro mic 
into.dell’ agricoltura, Se potesse così fruttare 
il lavorò ‘de’ ogstri alla patria e venirne il priacipio 





di dha*maggidra attività profottiva în paese, di una | 
migliora distribuzione dei lavori e degli utili; se © 


pese conservati non soltanto i lavoratori, «ma an- 
che. 












lavorassero in'casì: Ma le leggi” 


avor: etenomiche 
iegàno di più desiderii, ‘08 ai | i 


pui da 










da'tale emigraziorie, st ; 
* Parl'amo dei compensi che vengono al paése 

ibltanto di quelli ‘che ne ritraggono gli emi 
ranti, i quali hatino' tuita la ragione di provvedera, 
°$8' come ‘8 ‘del'loro interasse. È 
Non è ind fferente per il paese, che dappresso a. 
quegli operai che'ricatano dal loro lavoro tanto da: 
‘campare la verniata successiva, ci siano di. quelli o: 
‘più abili, 0' più fortuoati, che fanno il gruzzolo, che, 
depositano danari a frutto nella Cassa di Risparmi 
‘è ‘nelle’ nostre “Banche, ed affrono ‘così ‘il capita! 
34 altra gente industeiosa, che saprà ‘farlo’ fruttare! 
‘per‘sò ‘e per il paese, che si fanno una cassefta a 
Modo, o si comperano ad alto prezzo qualche .cam- 
‘picello, per avere, come ‘dicono sovente, la loro parte: 
‘di ‘terrs; presso al Inogò dove sono ‘nati, la' quale. 
terra, sovente ’ 6 
























atiché incredibili. Tuttò. ‘assieme, 
rano, le migliorie che si fanno, gl 
‘di valore delle preprietà fondiarie, ‘lama 
‘giore sveglistezza in tanti per industriarsi. in'' altri: 
Paese, che' 








compensa certi 11 
'©°*8 poi ' alti 







vitabili inconvenienti. © ©’ 
he alcuri pochi arricchiscono 
0 al povero stato în cui sì trova- 
vano si sollevano ad una condizione, molto migliore; 
prendénti e seguitano a gua- 

ra nel'p gg: si ‘trovano if imprese loro, 
N'prsitabta* geindo Sarre "der Dantvio” eta; 
le quali possorio ‘essere utili 0 piuttosto lo sono di 
già, ad entrambi i paesi. (i 

Questo non è soltanto un benefizio del Friali 
nostro e delle altro ‘Provincie del Veneto, mia dell’I- 
talia; un benefizio che potrebbe diventare maggiore 
ajutandolo coll’ istruzione e con altri provvedimenti. 

C'è una grande differenza di profitti per chi non 
porta al di là delle Alpi soltauto le ‘braccia, evper 
chi vi porta anche -' intelligenza sviluppata, delle 
cognizioni tecniche applicate, la liogna chie può ser: 
vire d’ intermediaria colà, che è prima di tutto la 
tedesca. 

Noi vorremmo quirdi, che come si ha in mira 
tutto ciò nel nostro fstiluto tecnico , il quale potrà 
dare al Friuli dei giovani intraprendenti, ‘che 
sappiano apportare al loro paese il vantaggio di’farsi 
l’ intermediario per il commercio tra i paesi della 
valle daoubiana all'Italia; vorremmo, diciamo, che lu 
si avesse anche nelle scuole tecniche, nelle invernali 
6 festive specialmente dei paesi che sono’ centri di 
emigrazione. Il disegno applicato e la lingua tedesca 
e certe cogniziom geografiche ed altre dei paesi dové 
V emigrazione si dirige, dovrebbero insegnarsi iù 
que’ centri nel modo ìl più popolare. L’ utilità di 
tutto ciò sarebbe tanto grande, non soltanto per gli 
emigranti, ma per i paesi che danno |’ emigrazione 
e per I’ Italia, che noi crediamo di dover‘riccoman- 
dare la cosa per le opportune disposizioni e per 
quegli incoraggiamenti che sarebbero i più efficaci, 
non soltanto.alle. Rappresentanze comunali -dei luo» . 
‘.———— _———————@€@@—@ rupe 
pronta ed efficace, si svolga più armonicamente e - 
più estesamente. 

È già assai che, appena usciti dalla morta gora, 
nella quale la società italiana si trovava impigliata 
dal despotismo che cercava di tenervela, chiudendole 
ogoi uscita, 11 primo pensiero dell’ artista, general- 
mente parlando, sia stato di trattare la nostra so- 
cietà, qual’ è, nella sua vita qualsiasi, nè contrasti 
tra 1 vecchio ed il nuovo che in essa medesima 
appariscono. Egli ha compreso, che non bastava nè 
seguire le tradizioni già consumate del vecchio tea- 
tro nostro, nè approprarei coll’ imitazione quelle 
del teatro straniero. La società nostra esisto; ed essa 
vuole che i’ arte sia specchio di sè stessa, non re- 
miniscanza di quello che fa, con importazione della 
moda altrui, © nemmeno viaggi troppi arriscluati 
nel mondo che ha da venire. La società medesima 
oggidì, sebbene entrata io una vita pù attiva, anzi 
per questo che ci è entrata, si è fitia critica di sò 
medesima, riflette su questo passaggio dal vecchio 
al nuovo, vede che molto c' è da distraggera dei 
vecchiumi, ma non tutto, presente che tra le novità 
ce ne sono di buone, che anzi il buono vi prevale, 
ma che nan è tutto aro quello che luce. Ama quindi 
che alta critica sociale; alfa pittura dei contrasti cho 
sotto a"suoi occhi si producono e cui essa sente in 
sà medesima, vada congiunto un pensiero di edifi.: 


































canale: d'irrigazione del Ledra ed altra ferrovie ed 
| altri canali nol Veneto, ed attuarsi: altre nuové în- 


consumatori: alla, nostra. agricoltura, ed ai-col- ; 
lei daziì, non saremmo cogteoti che questa : 


a “senza * 
re némueno sui compensi che ‘ne vengono |. 


terile-'affatto, si ridurrà, poi ad essere’ |. 


utivi ed Hditti 15 cent' per 
ogni lines 0 apazio ‘di linea di DA . 
c'lobtattari guramone, “4 
' Hiettoro non afirancente non si 
Minomito; 424 si nemtifaiscone ma- 
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ghi rispettivi; ina. lla Rappresentanza" pro- 
inciale. ed ali’ opera ; congiunta '-dei ‘ministri della, 
distrazione pubblica e'-dell’:agricoltura ‘a ' commerci 
‘Cnn: vantaggio "Ibcale non‘ lieve; co 08 und 8 
‘per ‘l’intera Provincia, ec’: n’én00 corrispondente... - 
‘per lo Stato, cha.'deva: pensare ‘ai. profitti fa 
"Non sarebbe difficile; ora massimamente” ehe 
“Mruzione. tecnica din: ‘niaggior gradi: più: 
sul Inogo i maestri, H poter’ aggraugere 
ilocali,; per. | quelli:-che Jo. «riceresa 
del ‘disegno applicato i 
nelle «scuole: ordinari 




































‘ggliati, i: quali solo: a vederli tosirato: ‘disposizioni 
così belle,. che sarebbe-vn parcato:il nonsadoperarsi -: 
«a fornirli di ‘quelle cognizioni, che’: tornerebbero 
“poscia di ‘tanta. utilità tatti. ci: G.. 
: Una iniziativa provinciale: per:questo'‘animerebbe : 
,i Comuni: più grossi .deì contri «emigrazione ‘8 
«fare.da sè ed ndurrebibero il Governd.a ‘dare. quegli — 
incoraggiamenti che rispondano all'interesse ‘generale a 
“Ali tutta Italia; cf, fn sia Slo 
Quello ‘che è iguria ‘per ‘l’Ambricà meridio- 

* nale, ‘è che dovretibe’ “essere ‘tuttà:'la’ cost Adria- 

tica, cominciarido' da‘ Venezia, - per: il'Lovai è 
© lo ‘pùò’ ‘essere ‘molto*‘ più è" } 
grande! Valle :del Danubio; là! parte ‘interna, ‘spe 
Imebte montana, delle\Providzie Véneto, "a gi 
mente l’alto Friuli ed il Bellunéi 
© Diciamio il vero, the di sortide 
‘figarino ‘colla’: Joro' intelhg 
È spirito di” progresso‘tr. 
sentanti ‘della nuova”It: 
grande avvenire. Questè ‘esp! ‘quest 
commerciali ‘che si estendono' tri ‘lHtalia'‘e :le È 
nazionalità della grande-valle ‘danubiana hanno per. 
P.noi. l’importanza non soltatito- di nn: grandevfatto; © 
. economico nazionale, ma.di un:fatto politico, nel — 
| più largo. senso' dellap ‘ola. Vorremmo i peri e 
‘questo..germe- dir futura prosperità. e.. grandezza: del 
nostro: paese fosse. dai.. più, previdenti ‘accuratamente. 



















































Roma. Scrivono da' Roma il Corr. 
che .il Ministro dei Lavori'pobbli 
cenzi, d'accordo con l'on. Sella," p 
domani alla Camera due progetti , i 
porta la spesa di'circi 4 milio! P È 
} ampliamento delle linee ‘telegrafiche’ del “fegno.:' 
l’altro di circa ‘900 mila lire. al . perfezionamento: 
‘del. servizio semaforico. L’on., De Vincenzi .vortebbe: 
che ambidue i progetti fossero approvati, prima: che 
la Camera si proroghi ;per le. vacanze di Pasqua, 











ond’ essere in grado di. occoparsi subito: della loro : 
attuazione, cosa cho non sembra difficile, -perchò essi 





Don possono incontrare opposizione di «sorta 
Lo stesso ministro ha'già in pronto: tutti ‘i:lavori 
che per parte .del suo dicastero :10tende sino: man. 
dati all’ Esposizione di Vienna. Fra. 1° altre cosò'vi.... 

sono cinque grandi carte d’ Italia, di. 30° metri qua- 
drati ciaseuna, indicanti rispettivamente: iilavori, 
compioti nel Regno dal 1859 jn'poi; ‘per le ‘ferro. 
vie, i telegrafi, 1 fari,.i porti, le poste. Queste carte 
topografiche sono di una grande: perfezione ‘‘e.’ niti- 
dezza. Vi haono altresi ‘modelli per - fondaziogi: a : 
pozzo, di ponti a sbieco, di ‘prese ‘d’acqua: con''.ca- 
teratte e sostegoi,. innovazioni .di.cui spetta..il me=' 
cazione, che il vuoto-si ‘riempia e bene, che si ajuti 
insomma quella palingenesi sociale che: è nell’istinto'!. 
di molti, se non nel pensiero di' tutti... Lira 

La società e l' astista in tutto’ questo -sì ‘vengono 
incontro, si accostano, s° intendono. È un. buon in. *, 
{ dizio per la società italiana, che. essa senta: doversi “" 
riempiere il vaoto che resia ‘da ogni demolizione, 
che sia grata a chi edifica con un po’: d’1dealismo, 
un po’ di quella vita delle aspirazioni al megli 
possono tradursi in fatti sociali. ; i 

La libertà, la lotta per la vita. nuova ch'essà 
crea, i nuova bisogni, i nuovi desideriì,. le maggiori 
occasioni e ragioni date al riflettere di ciascam in». 
dividuo, la responsabilità di «ognuno © cresciuta col. 
valora stesso della sua personalità, * producono ‘ogni 
di nuovi contrasti. Îl quietismo in cai :si-adagiavano , 
le diverse caste sociali non è più possibile. Anzi le 
caste medesima se ne vanno; si demolistono'da sò 
come ua anacronismo saciale,. ed.'è opera 'mentoria 
lafutarle a demolirsi, che non restino nella società | 
come un ingombro. Ma questa demolizione si patrà 
compiere col ridicolo, non coll’odio. Bisogua che 
qualcosa si sostituisca di più vivo alla - società im 
balsamata di prima; che si educhino, sì srolgano in - 
ogui uomo i. sentimenti generosi, per i quali si' ac 
costino tutti în - va reciproco. affetto, in ‘uno’ scopo 
comune, che questa fratellanza umana sit, o diventi 


























sirene 
tito al Gianio Civila gavarnativo. Vi è anche la car. 
ta topografica del canalo da Milano a Pavia. 
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Franefa. Scrivono da Parigi all’ Opinione : 
I governo ‘non. vedè di ‘buon occhio. la 
sottoscrizione aperta | dal ‘Corsaire per raccagliere 
i fondi necessari per inviare degli operai all’ E- 
sposizione di Vianoa,. che furono rifiutati dall’As- 
semblea nazionale. L'avversione del governo si fonda 
sopra il timore che, travorsando Ja Germania, gli 
operai abbiano ad impegoare delle risse coi prus- 
sianî. In verità, gli operai sono più temperati cho 
* Ho classi superiori. Il conto Orloli si è lagnato col 
sigaor Thiars, cha mentre a Berlino egli era stato 
‘testimone der riguardi usati ‘al signor di Contaut - 
“Biron dall'alta società, ca Parigi il signor d’Araim 
«SÌ. vede trattato molto: diversamente. It signor Thiers 
ha. risposto ;che personalmente egli non trascurava 


“nulla per render piacevole il suo soggiorno al sig. , 


id’Arnim, ma che ì saloni sì sottraevano alla sua ia- 
Muenza, i i 
*-Nell'Accademia francese, il signor Guizot è sorto 


«asdire che nell'/fgenia di Racine «il sentimento © 


«materno, Pamore, tultà le passioni umane rivestono, 
come în Euripide, la forma la più nobile, la più 
“vera, la più vivente. Nell'Ifigonia di Goethe ‘vi è 
«nulla di greco nè di umano, La sua eroina’ è una 
‘tedesca, senza fine preoccopata della scelta: delle sue 
parole e della formazione delle sue frasi, » Le por- 
sona più versata nell'antichità ‘greca proclamano per 
econtrario: che gli eroi greci di Racine non sonni al. 
stro-cche» deì cortigiani del secolo: di Luigi XIV, 
«mentre che Goethe è tutto impregnato dello spirito 
che informava la: vita greca, sid 
Si può detestare il mala che fanno i'tedeschi 
..senza denigrare la musica di, Mozart, nè . la poesia. 
‘di Goethe, e- sotto quasto aspetto gli operai francesi 
‘sono assai più ragionevoli che i, duchi ‘ed il siguor 
«Guizot, Questi ‘operai sarebbero senza dubbio scelti 
. dalle. Camere siadacali, perchè ju ogai: caso. il ge- 
. aerale Ladmirault non soffrirebbe mai che si faces= 


sero dello elezioni... i, NERE 

Rimane il pericolo, di vederli, assoviarsi ‘all’Inter- 
nazionale: Ma allora bisognerebbe ristabilire i pas- 
f frapporre.:nuovi ostacoli nelle relazioni tra 
opolo,:. mezzi vecchi. ed ‘impotenti. Nel 
ga. vi.ha diga sociale’ fuori. della lar- 
al sanno dei governi, 


pren 

















icèi hanno annunziato una 
poll. Su questo fatto’ impor- 
pesa nell’Imparcial: del 
i 2000" fanti, alcuni cavalli 






:‘Spagus.. 
SE carlisti 
tedvraiio i' primi 
balls, alla ‘testa’ 
itartiglierit, atticcò ‘Ripoli la notte 
Li del staccamento di truppe che lo‘ difsaduva 
dovélte rendersi. Un capo dell’esercito con 
hipieri si fortificò in.San. E-Inaldo. 1 ‘caîlisti © giun 
sero a distraggere una. parte delle fortificazioni di. 
‘fese da quel pugao di‘ valorosi e ‘vi appiccarono al 
fuoco, Due dei resistenti morirono in breve di asfis- 
+ sîa; gli altri caddero nelle mani dei carlisti e indi 
1 ® poco, furono passati per le armi. . 
«fl brigadiere comandante ‘militare di Gerona, ap- 
“‘péna ‘avuta notizia del fatto, marciò su Ripoli; ma 


gra tardi, 
Ripall' 

la 40 léeghe' da. Gerona. ‘ 
= Ji-bravo e degno corato Manuel Santa Cruz 

: «che ha mandato la propria apologia al Pensamiento, 
è stato calonniato,’ Egli «si lamenta d'essere stato 
netrattàto in ‘uo modo così vife: ed infame « abbruten- 
«idolò ‘al disotto. dei ‘liberali. » Egli” prende totti i 
sagli ‘a ‘testimonii di ton essersi posto in campagna 
se non'per la buona casa: Dio, la religione, il re, 
‘la patria e-il prossimo. La'sua anima caritatevole è 
straziata ogni. qualvolta, per compiere il proprio, do- 
vere e ubbidire-ai propriì capi, è costretto a far fu-: 

- cilare suno;dei suoi fratelli o una delle : sue sorelle 
in Gesù Cristo. Egli non fa niente da sò, e non è 
che esecutore di pene : capitali. Fortunatamente, la 

- calunnia, non potrebbe, : non. può recargli daono 0 














un ‘villaggio di 250 a 300 abitanti‘ posto 


. ‘il suo zelr; egli continuerà ‘dunque a . 
RESI itato î | della ricchezza. che hanho in imano, gioverà sempre 


« Sare.il suo dovere malgrado tatte. le noie, tatti i 


+ dispiaceri; nessuoo dei :‘quali .lo attristi, come gli. 
si È È è n e | 


iualcosà di reale, che la democrazia: non” sia’ la 
guerra ‘sociale, ma l'adempimento delle sociali giu= 
‘stirie, la‘ scala per cui tutte le classi: sociali, tutti 


gl'iodividui salgano a qualcoss di più elevato, ad | 


an ideale che già dai migliori si presente, si cerca, 

« come una promessa secura della civiltà novella. 
Nel secolo dell’emantipazione - di tutti i servi;. di 
tutti gli schiavi, dell’emanuipazione di tutte le Na- 

» «zioni, , dell’accostamento di. esse, dei. fatti è delle 
ideeinternazionali, delle rivendicazioni ‘di ogni di- 
ritto, della personalità di ogni uomo,.. bisogna dare 


ad ogouno anche la coscienza 0 Ja responsabitità di - 


sè stesso, non soltanto în .sò e per:sé, ma anche » 

“ * per-la. società in cui vive. Bisogna che la” società, 
- dopo aver detto per sò stessa /igi lu, dica anche . 
faciamas homneti. : 


Ss a quest'uomo nuovo, a questo emancipato 


avete dato intera la responsabilità di sd stesso co'la 
libertà, bisogna che questa libertà non sia nè quella 


del lberto, che approfitta . dei vizii dei potenti e : 
della avida ed-invida igaoranza delle plebi corrotte, : 


nè quella del selvaggio che per impazienza di averne . 


la sua-parle, £ 
generazioni. So lo- avete tolto dalla quiete delle caste 


immobili per farlo «o rifarlo uomo, dovete creargli 
un ambiente nel quale i doveri sociali si confondano 
« cor naturali, affetti, dovete. ricreaflo.: nella famiglia. 
operosa, . costumata,. pura; affettuosa; paga 


«civiltà cuì è salita; patrimonio sacro, che dobbiamò 


“tini e dî molti altri fecero illustre questa P. 


‘parte, così non fosse, irreparabi 


| stiche, che a suo ricordo aveva patito, la nostra Pro-: 


| ‘aitistiche. 


«una -p.rte del Friuli, e, .presa-a. goida Ja storia îdel 


‘.4.sol 97 in buon, stato di 
‘bra oggetti d’arte perduti, 





. denza venisse ‘presa, perocchè, olire alla. vergogna 


ICIRITEROLIIZRZIZZZ NRE NIE 


* cietà. Istituzioni, costumi, difetti, preg udizii, edo- 


distrogge l'eredità della civiltà di molte » 


di quei ( nare. precetti © prediche, e sarà sempre. ascoltato 





LAIDRMALE "DI UDINE" 


| picreneiiTA II II II IAITI 


tito cha arentuelmente in seguito fossa reputato 
€ È È opportuno alla conservazione degli oggetti medesimi. 
ai' maleducati che disconoscono e 'travisano ‘le sue {- Avendo il Consiglio provinciale accolta la proporta 
buone inteozioni! A dell Accadomia ‘Udinere a stanziata la somma di 

z x italiano trentullo per. ia compilazione dali’ Foventario 


CRON AC A URB AN A-PR OVINCI ALE medesimo, la:-Daputazione provinciala stabili cho 


questo venisse redatto collo seguenti norme: 
ti Tndicizione precisa del sito în cui trova | o- 
Inventario degli oggetti d’arte e- posa i ario, pi 0omia Gal piapiicni 
sistenti nella Proviucia det Friuli. 
L' onorevole Deputazione Provimeiale con sua cir 


2. Qualità dell’ opera; 

8. Doscriziono esattissima materiale ad artistica 
colaro del 24 marzo p. p., diretta ai r. Conamissa» 
rii distrettuali, ai Siadaci, ai Preposti degli Istituti 


dell oggetto, 10 guisa che possa servire di riscantro 
per ideatificario è distioguerlo da ogni altro; 
_A. Nome dell'autore ed epoca cui l'oggetto si 
e allo Fabbricerio delle Chiese, annunciava d’aver 
ordinata la compilazione d’ un inventario degli og- 
getti d’acto osistenti nel Friull. E trovando noi de- 


riferisca; . - 
5. Cenne dell’ aventualo iscrizione esistente sul- 
1° oggetto 'd’ arte; 
gaissimo di lode codesto provvedimento della nostra 
Rappresentanza prosinciale, voglianio dara maggior 
pubblicità alla suddetta circolare, affiochè anche i 


18. Documenti che provazo 1 autore dell’ opera, 
scrittori cho ne parlano ed indicazione delle inci. 
privati cittadini abbiano ad assecondare il desiderio 
în essa espresso. | È 


sioni, cd altre riproduzione dell opera ; 
Eccola neila' sua integrità : ù, 


<: 7 Brevi conni sul pregio dell’ opera; 
è 8 Stato di conservazione e convenienza ili ristauro; 
« La nostra Provincia possiedo molti tesori d'ario, 
che sono monumeati delia sua storia o.prova della 


attacchi dei giornalisti. Al Inon curato piaco anche 
scherasro; è chiudo fa lettera : dando” l'assoluzione 










































: 9. Appendice — Menzione degli oggetti d' arte 
che: furono :veduti e descrittìà dal conte Fabio di 
Maniago e.da altri, dei quali si igoora Ja destina. 
zione,: -:: mr 

LA garantire. che talono di tali oggetti non vada 
‘Taiseramente perduto e conoscere în pari tempo su 
chi: pesi Ja responsabilità della loro conservazione, 
la Deputazione ‘provinciale ha ‘par stabilito che il 
compilatore :ileli’ Inventario erigr, appena esaminata 
e-descritta “an” opera d’.arse, un protocollo ia doppio 
Foriginale, che,‘ firmato da lui, dal Sindaco o da chi 
la possîede-o-defiene in custodia, faccia intorno a 
| Giò ampia fede. Uno di tali protocolli resterà nel- 
«l'Aréhivio:del' Comune, dello Stahifimento o della 
‘Chiésa, ecc: che possiede 1 para d’ arte, a l’altro 
sfatà -parte‘‘degli atti del Consiglio provinciale. 


curare di accrescere, se mai.c'è dato, 0 irasmettere 
almeno quale lo abbismo ricavato ai nostri nipoti. 
. Le arti, mediante il diletto, penetrano l’anima è 
si fanno care ispiratrici di ogni più nobile affatto. 
Conservaré i monumenti d'arte è adunque anuobi- 
lira lo spirita e l'intelletto del popofo ; è fortìficarlo 
nella fede del vero ‘e del buono. a 

I pennelli di Giovanoi d’Uflirie, di Pellegrino, da 
S. Daniele, dell’Amalteo, del Pordenone, del. Mar- 

DI 

ima dova sono le siupende Idro tele ?‘a quali’ madi ieroic sl ° ‘ 
farono affidate? chi ne sorveglia.la consersaziorie | Prebdete anche gli oggetti d’ arte che sono proprietà 
per ‘l’onore ‘del paese ? Ri de’ ‘privati‘-cittadini; e Ja Deputazione provinciale 

Più volte l’sbbindono in ‘ cui' foro confida che nessuno sarà così nemico ‘del proprio 
oggetti darte strappò generosî lamenti, ma nessuno !|. Pes :6:del: proprio interesse da ricusare che figuri 
diede mano al riparo; e intanto i dagoi per ‘difetto ;|-+UD ‘suo quadro od.una sua statua fra-î capi’ d’ aria 
di opportuni provvedimenti :si fecero gravî,. G:in: del Friuît,.ma che invece molti privati cittadini fa= 

da +" =" il. ranno all'uopo, analoga ed espressa domanda. 

Pietro: proposta : dell’Accadeniia Udinese, la De- 
‘putazione. provinciale ha presce'to. a comp:latore del 
«detto Hiventario il cavaliere Giov. Batti Cavalcasalle, 
"inembro della Giutta di ‘Belle Arti presso il: Così- 
s.glio Superiore..di Pubblica Istrozione, preclarissimo 
“conoscitore ‘di i cose d’arte, ed autore’ di opere che 
a-talo argomento ‘hanno riguardo, — * 
«x Esso accettò l’onorifito incarico, e conta di man- 
darlo ad-‘effetto entro il corrente anno 1873. 
ci La Deputazione provinciale invita i :signori::Sîn 
‘ daci; i. Preposti degli ‘Stabilimenti -pabblici e delte 
Chiesa “a voler : ritenere e far ritenere ai privati 




















Nel 1819 il; conte Fabio di’ Maniago pubblicava' 
la storia delle ‘arti in' Friuli, 6 l'esimiio scrittore, 
dopo deplorata la perdita di, molte preziosità arti 


viacia, faceva l’elenco di quelle che ancora vi fi. 
maoevano, e con l’appassionata pàrola, che vieve da: 
convinzione profodda, eccitava ‘a ‘nov, por-tempò in 
tnezzo e.a prendere amorosa cura'delle nostre glorie 





Nel 1852 il conte Giaseppo Uberto. Vslentinis,. 
che ‘consacrò la sua vita, al culto;:del: bello, visitava: 


Mabviago; rilevava ‘ché ‘sopra‘25%- dipinti "won voka” 
In quei siti esistenti, 29.eranofmiseramenie perduti, 
60 in pessima condizione, &i ‘ondiziòne discreta, 
ervazione.: Quiodi: 
e e ne: ha, relativamente 
ai siti dal. Valentinia visitati; . terzo, ed: è 
«proprio. un. dolore .a pensare .che di; questo novero 
fanno parte 6 opere del Beliuneilo, 12 dell’Amalteo, 
23 del Pordenone, 3 del Tolmezzo, ‘2 del Padova- 
nino, 1 .di Giovanni d’Udine, .1-del Tiziano, 3:di 
Paolo Veronese,:e via discorrendo. Che ‘cosa. abbia. 
mo noi ‘per riparare o alleggerire. il. gravissimo 
danno ? Wuali tele o statue per coprire îl vuoto che 
ne è rimasto ? Ben era tempo che qualche provri- 


‘si: è quello di conoscere il patrimonio artistico della 
i- Provincia;: e confida che tatti corrisponderanno col- 
E"Nopéra..e. còl::consiglio al nob:le intendimento’ della 
Provinciale. Rappresentanza. . | ! 
© (Pel'Prefetto Presidente 

“i: BARDARI, o 

30 i Il Deputato. Relatore 
È Fred G. Gropplero. 






























‘ Divieto d’intreduzione di bovini. 

Como apparisce dagli atti detla.Dputazione provin 
ciale (seduta del 3Î marzo) pubblicati nel nnmero 
di jerì, fa' Depntazione aveva :iatéressato .il R. Pre- 
feto al ottenere dal Ministero la cessazione del di- 
vieto d'importazione di ammali bovini dall’Impero 
Austro-Ungarico. Oggi sappiamo -che il Ministero ha 
, risposto telegraficamente,. che le condizioni del be. 
stiame bovino nel finitimo impero ‘non sono ancor 
tali da permettere l’intera abrogazione del sussistente 
divieto d’introdozione; ma che però si privvederà s0l- 
lecitamente (entro limiti ‘eterminati e :n modo con- 
ciliabili cogli interessi p.ù generali perciò che riguar. 
da 1 pascoli o la coltivazione dei terreni. limitrofi. 


che ne deriverebbe al paese ‘di lasciar: porire tutti 
i-.suoi capolavori, c’è di mezzo; considerato largo 
mento sotto l'aspetto economico, la perdita di capi- 
tali inestimabili. - 

Ad ‘ovviare cotali pericoli a danni, }’ Accademia 
Udinese ha proposto che persona .istrutta è delle 
arti belle iptelligante. visiti: la Proviocia e faccia 
1 inventario degli oggetti d’arte che p.ssediamo, 
indichi gli-autori, il sito e la condizione iu. cui tali 
oggetti si trovano e le persone che attualmente li 
hanno in custodia. . . 

- Questa ‘operazione - preliminare, che serve a porre 
sull’ avviso i proprietari a custodi degli.oggetti d’arte 


Stazione internazionale, Il Mosibre 
delle strade ferrate annuuzò giorno sono, ed abbia. 
mo: riprodotta ‘Ja. notizia anche noi, che Ulme era 
«volontieri- dal pubblico, purchè ei sia nel vero, 
quando -lo guida verso il meglio. . Il naturalismo è 
Ja.scala, dell’ idealismo; il vero quella del bene, 
purchè apprestata dall’ arte del bello. Il bello mo- 
rale, it bello sociale, la poesia nella vita saranno 
sempro di aggradimento del pubblico, S3  torcerà 
da tal pasto il muso quella parte di «sso che è già 
viziata dalla vita arlifiziata o scostumata a cui si 
L abito6, Ja maggioranza in cni sta la vita fatura della 
«società, acceglierà sempre volontieri quei prodotti 
dell’arte che esprimano pocticamente ciò che è la 
. sua medesima tendenza. 

Va da sè, che ascolterà volontieri anche il rifl:sso 
della storia suli’età presente e sulla ventora; ed i 
soggetti in cui è personificata  qualcheduna delle 
buone tendenze della umanità in ogni luogo ed in 
ogni tempo. 

la nostra una società, che ha ormai la coscienza 
di doversi ricomporre, ricreare, rianovare con ogni 
elemento di bené, 

Essa vuol essere giovano per la forze sempro vive 
8 nuove che devono agire in fei stessa, vuola rin» 
giovanire, perchè si sente in qualcosa vecchia di 


allo scopo. indipendentemente a qualsiasi altro fpar- 


beni che si possono godere nella società civile, ‘ tol- 
leraote delle inevitabili miserie. " OA 

Questa buona, questa  saòta famiglia, sia dessa 
del ricco, dell’agiato, o del povero tutti la cercano, 
tutti la vogliono, ‘ tutti la stimano come Ja reden- 
trice e rinpovatrice della società moderna. La palin- 
genesi sociale si forma nella’ famiglia. . 

Avche l'arto teatrale, informandosi al pensiero 
contemporaneo, dovrà cercare di demolire, tutti È 
parassitismi sociali contrarii alla esistenza della buona 
famiglia, che è Velemento naturale della buona, so 


cazione, leggi, che sono ostacolo .alla formazione 
della-buona famiglia in tutti. gli stati sociali: ‘ecco 
la parte della critica della demolizione. La società . 
nostra che ha una tendenza più morale di. quella 
che fini il secolo scorso e cominciò l’attuale, e che 
ha necessità di essere morale vieppiù appunto per- 
chè è più libera, più colta, più ragionatrice, ascolta 
volontieri chi di opera a- demolire .coll’arte ii pa- 
rassitismo sociale che*vive dei vizii e dei mali della 
società stessa. Ciò è quanto dire cho essa è dispo- 
sta ad ascoltare altresì chi dal reale sa colla: nuova 
poesia far risultare l'ideale della nuova società e-per 
conseguenza prima di tutto della famiglia contem- | 
poranes. na 
L'artista dipioga da poeta 6 non venga a sciori» | 


per senno, per propositi di continuato progresso. 
L'uomo di Stato, il filosofo, l'economista, edu. 

catore, il pubblicista sono tutti penetrati da questo 

pensiero,. dirinnovamento e di progresso, di una 
















IL Inventario, a’ riuscire completo, ‘dovrebbe com. "| =7 Quella, signora che aspotta, ‘di ‘Alev)l : e’ Meliaco 


--oittadini..rha..il_waro..ad.anico . scopo dell’Inventama;. 


troppo; ma vuole anche essere malnra per civiltà; | 


mme ina ie noir iii 


stato defimtivamente arolta per la atazione internal 
izionale, in luogo di Cormons. Oggi invece l'0ud 
È Triostino dico non constargli cho il trattato chef 
«stabiliva Cormons qualo stazione internazionale; sil 
‘stato modificato în alcun senso, Esso quindi crede 
infondata la! notizia dei AMonitore. Sperinmo che que 
fato ‘sia sin grado di confermare la notizia fil 
Jui data. i 


‘Boctetà det MIN dette pateilc] 
sampagne 1819-49, — Domesica, & april 
lo corrente, alle ora dolici moridiane nola Sala dell 
sig. Francesco Cecchini in Via dei Gorghi, avri 
luogo la riumone penorato onle Adiscatera le basi 
del riordinamento sociale ed altri. provvedimentili 
d' urgenza. | ù 

1 Presidente 
Giovanni PoNToTTI. 


‘Dispensa gratalta di seme - hai 
chi cellulare, — Il'cav. Sosani, -di-. AJbiatel 


saggi di seme-bachi cellulare, confezionato. nel pro} 
prio Stabilimento (Cascina}.:Pastenr) di razza giallai 
e verde, {i no i. si cicci É 
T Soci .dell''Associaziono Agraria friulana possonih 
ancora ‘avertié, rivolgendosi ali” ufficio di T'residenzii 
(Udine, palazzò Bartolini). - È 
Programma delle alilme 
; . al Teatro Srclate 
Giovedì 3. La Legge del. Guore, di Dominici 
farsa. "i ig gia : 
Venerdì ‘4. Causa ed Efati, di Ferrari (Beplica)} 
*’ Sabato 5,11 Diplomatico senza sagerlo, ‘di Sctibel 


























(Nuovissima, ip un atto)! +— Il Ballo: in Mascheri 
(Nuovissima) ‘Parodia, © Béneficiaty del «Brillanta 
G. Privato. © (RO UR 1 


LI 


« Lunedì 7. Riposo, eee. 

Martedi 8, La Famiglia, di Marenco (Nupvissimali 
‘con. farsa. = . RT H 

‘Morcoledì 9,11 Passato; di Dominici (Nunvissima 
Scritta” espressamenté gior” la Compagnia: por esser 
rappresentata: al Teatro-Sociale di Udine. . 4 
*‘Gioveli, 10, St Pyricolo, di Muratori, 
‘(Ultima ‘recita della ‘Stagione); © # ‘** 


* Evigliettì per gli.scanni chiusi: al. Si 
vendibili presso il signor Severo Bonetti,,. 
‘chiere ia ‘Mercatovecthio, al ‘qual 
rivolgersi per! chiavi: di: palco. : 





| Rinovisu'tma: pei 
“se illustiate : SM 
‘18 1 Frati Camaldolesi, ovvero 
‘ temo, romanzo Storico-Sociale' dei 
' di'L. Onetti, a’ Cebtesimi 40 per og 
16 pagine... . Ù 
2 La Repubblica. Roman 
‘seppe. Beghelfi con. documeriti 
per ogai dispensa di 16 pagine. .. 
Presto Luigi Ferri all Edicola in Piazze: iVitiorit 
“Emonuele. . ci i H 














1 ministro delle finanze. O 
di' modificare sostanzialmente gli‘‘otganici * dell’ ampi 
ministrazione delle dogane, costituendo ‘su nuovb 
basi gli uffici' che ‘la compongono, ‘portandoli ‘al lifi 
vello delle' Intendenze' di finanza: Gli affici daganal 
sorebbero di due specio!: in quelli provinciali .vi ‘sal 
rebbe una carriéra superiore, che incomincierebbifi 
collo stipendio di lire 1800. * (Lombardia) 


' i 2 iL dpi 
Notizie militari. Per ovviare all’ inconj 
venieote che scorgesi in alcuni chepì di truppa delle 


vorie armi, che la visiera e coprinuca per Ja lord) 


società democratica che aspira a diventare arist 
cratica in tuiti i suoi membri,. che vuole esse 
giusta con tutti e non.sciupare un solo briciolo deli 
beni delle età passate, ma aggiungervi ì propriif 
tesoreggiare il bene per l'età ventore a pregustaridi 
idealmente nella presente) età, -Bisogna cha l'artista 
gia penetrato anch'egli da questo pensiero’ contomj 
poraneo ; e ' che'lo- sia soprattuito . lo scrittore dé 
opere teatrali, che ha la più immediata azione su d 
uo pubblico numeroso. Hi 

L’antore drammatico rappresenta . nell'arte quelli 
parte che nella scienza civilo è rappresentata dall 
pubblicista, che trovasi tutti i giorni com'esso id 
relazione di spirito co' suoi lettori, L’unò e altra 
rispondono totti i dì, ciascuno alla propria manierifg 
ad un punto interrogativo del pubblico, ad un punté 
più pressante 6 sentito che quistamente meditato. FE 

Dell’uoo e dell'altro l’sziano è svariatissima, ampi 
plissimo, 6 talora anche inteosa, sebbena passegit 
geras ma lo è a questo patto, che s’ispirito enfi 
frambi tuiti i dì al pensiero contemporaneo, # cer 
candolo nei fatti, nella socretà stessa, fo. svolgani 
nel senso del progresso, del meglio ed in armani 
ai fatti più generale più elevati dell’intera umanità; 


P. V 































(Briauza) ha offerto gratis,. per esperimento, aleunit; - 


Domenica 6. L' onor. della famiglia, Ai Bartoti, il 
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Fi troncoconica sormontato da una 


‘emendamenti 






zioni in alcune parti del chepi. 


Il cappello è di feltro tinto in ne» 4 


5 munito al fondo di un’ ala leggermente 


terali. 


portante il onmero dalla compagnia, identica a quella 


adottata per i chepi di fanteria. 


scannellata. 


ressa ad angolo leggermente ottuso. sd 
Doo occhielli in metallo sono collocati al duo 


dinnanzi di millimetri 22. 


passante in pelle nera inverniciata. (Eserciro) 


Seminarti di Chioggia e Porto. 
gruaro, tn seguito alla Circolare 18 dicembre 
a. p. del Ministero della pubblica istruzione, essen- 
do gli attuali insegnanti nelle Scuole secondaria 
classiche de’ Seminarii vescovili di Chioggia e di 
Portogruaro, privi di titolo legale  d’abilitazione ale 
l'insegnamento, il Consiglio scolastico provinciale di 
Venezia con deliberazione 11 marzo, 4 ba decretato 
che siano chiuse le detto Scuole pei giovani, che 
non percorrono la carriera ecclesiastica. 


La Aida p a Napoli. Un telegramma da + 


Napoli in data del 2 alla Gazzetta di Venezia reca: 

La seconda rappresentazione deli’ Aida ebbe un 
successo indescrivibile, senza esempio. i 
- Verdi fu chiamato cinquanta volte al proscenio 
ia mezzo a grida fanatiche. Fu replicata la marcia, 
L'esecuzione da parte degli artisti e della massa fu 
amuirabile. . ; 
——————__________—>b 

CORRIERE DEL MATTINO 
“ i etna 


— Ii Comitato della Camera ha terminato la di- 
scussione del progetto di. legge. per modificazioni 
alla tassa di ricchezza mobile, La Sinistra numero. 


sissi ba fatto passare uno dopo l’altro tutti gii 
la essa proposu 8 questa. leggo, mal- 


grado la costante opposizione dell’onor. Ministro delle 
finanze. L'Opinione dico che se quelli emendamenti 
venissero addottati, anche la tassa di ricchezza mo- 
bile sarebbe colpita, togliendo all’amministrazione 
della finanza le garaazie intispensabili. Anche 
nella nomina della Commissione la Sinistra vinse, 
Riuscirono eletti gli on. Bove, Seismit-Doda, Varè, 
Ara, La Porta, Majorana e Mezzanotte, tutti di Si- 
nistra. 


=—— A proposito dell’altima discussione del Comi- 
tato sulla ricchezza mobile, leggiamo nei giornali di 
Roma; che l’articolo terzo del relativo progetto (se- 
condo il quale i ricorsi non sospendono la spedizio- 
ne deì ruoli nè impediscono la riscossione dell’im- 
posta) è stato argomento di molti dibattimenti. Il 
ministro delle finanze ha dimostrato che questo 
provvedimento è necessario per assicurare la riscos- 
sione della tassa e per prevenire le frodi. Il Comi- 
talo, ove si trovava in maggioranza la sini» 
stra, ha invece accolta una proposta, mediante la 
ta: quale la spedizione de’ ruoli verrebbe fatta sulla 
hase dell’anno precedente o della consegaa del con» 
tribuente, e 2on sovra quella dell’agente delle tasse 
durante il tempo nel quale esiste ricorso. 


= Alla Camera, ora assai aùmMerosa, è continuata 
nella seduta del 4° corrente la discussione sul ma- 
cinato. Ha parlato in favore del contatore |’ onor. 
Casalini. La discussione fa rinviata all’ indomani. 


— Nella seduta parlamentare del 4 corrente, il 
winistro De Falco, rispondendo all'on. Broglio re- 
latvamento agli abus: del pulpito, assicarò che il 
Governo è deciso a mantenere il rispetto dolla leg- 
ge verso chiunque e ‘euntro chiunque. Ora sono sotto 
processo 29 vescovi e 49 mombri del clero inferiore. 


— La Commissione incaridata di studiare i mezzi 
più adatti ad effettuare l'indennizzo poi-danni di 
guerra sofferti dal 1848 al 1870 dalle diverse pro- 
vincie italiane, ha terminato il suo lavoro nomi- 
nando a relatore l'on. Mantellini... 

Ua dispaccio particolare da Roma del Giornale 
di Paduva, in data del 2, dice che la Commissione 
propone la creazione di titoti di rendita 5 e 3 per 
0;0; i primi pei creditori giustificati; i secondi pei 


. creditori venuti ad un accomedamento. 
— ‘Saranno  prosentate allà Camera prima delle. 


vacanze le varie relazioni delle Sotto-Commissioni 
incaricate di riferire sul progetto complessivo per la 
difesa territoriale dello Stato, 

— lersera doveva aver luogo a Roma una adu- 
nanza dei deputati di Opposizione, ‘onde prendere 
apportum accordi rispetto alta questione della tassa 
sul macinato, 


= In occasione del matrimonio dell’arciduchessa 
Gisella, Giglia primogenita dell’ Imperatore d’ Au- 


Gisporgonza, JÀ ove si congiungono, facciano pressione 
4! gollo orecchio, il Ministero. ha stabilito modifica» 


















H -— E mibistero ha stabilito lo forma del conpello 
id por i sot” ufficiali, caporali e soltuti dite so npa- 
(4 gnie alpino. 

forma 
coltutta sferica 6 
incurvata 
spl dinanzi e sul di dietro e sialzata alle parto la 


In fronte del cappello è collocata inferiormente 


i una stella metallica di alpaca bianco a cinque punte 


A lato sinistro è posta una coccarda in lana del 
diametro di millimetri 50, munita al suo centro di 
np bottone di metallo bianco, avente una croce 


Dallo stesso lato è posta una trecciuola di lava 


fianchi all’ altezza di circa millimetri 420 © più st 


Una penna di corvo dell'altezza di millimetri 140 
o larga im media da 30 a 35 millimetri vieno po- 
sta sotto la coccarda © tenuta a sito da apposito 


EI0AN 


stria, un inviato specialo presenterà atta Corto di T° * fteglavia ‘, Splrllo pronto sislteri 17 *3jt2,‘mesacorrene 
18, pecralo .p À 1 AA per Spi pro SH, sueggio a niogno 18 816, 


Vienna lo congratalazioni o gli ongurii di 3. M. 
Vittorio Emnmnuete. . 


e a i era 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino, 1. La Gazzetta della Germania del 
Nord attacca vivamento la Cqrrespondence do Gendve, 
che sostenne che i Governi, debbono sottomettersi 
al Papa como supremo custode della leggo moralo; 
ciò sarcbbe far indietreggiare la storia fino al mo- 
dio ovo, . 

Parigi, 2. Una corrispondenza carlista dice 
cho tutte le Dogano della frontiera, ad eccezione di 
Irun, sono in potere dei carlisti. Aveennero nuovi 
fatti di rivolta nelle truppo repubblicane. 

Versaliles, 1. (Assemblea). Nimusa! rispon 
dendo ad un deputato circa il Canale di Suez dice 
che non avendo ancora la Corte di Cassazione pro- 
nunziato sui punti in litigio,til Governo deve essere 
riservatissimo. La questione dipende dalla Turchia. 
Si faranno presso di essa i passi necessarii ; il Go- 
verao farà il possibile affinchè la grand’opera non 
passi in mani divarse da quelle dei suoi autori. 

È ripresa la discussione sul Municipio di Lione, 
Le Riyer incominciò a parlare; il suo discorso è 
interrotto. Gramonty richiamato all'ordine, non ac- 
cetta it richiamo. Grevy dice che se non trova giu» 
stizia nell'Assemblea, sa ciò che deve faro; scioglie 
la seduta. Dopo la seduta dicevasi che Grevy è di- 
missionario. . 

La Commissione permanente si nominerà soltanto 
venerdì. 

Versailles, 41. Molti deputati di tutte lo 
frazioni recaronsi a pregare Grevy di non dare se- 
guito all'incidente. Tomesi tuttavia che Grevy darà 
domani la dimissione di presidente; ma probabil- 
mento si respingerà a grande maggioranza. E 

Btadrid, 1. La Banda Cucala fa sconfitta ieri , 
nella Provincia di Valenza. La Banda Santa Craz 
fu sorpresa îer mattina a Hermialde. a Cra 
potè fuggire. L’Imparcial crede che neì Consiglio 
dei ministri d’ieri, la politica energica consigliata 
da Castelar cominciò a prevalere. Ieri a Palma di- 
mostrazione federale. 


scuole di Stato _israelitiche e le scuole rabbiniche, 
creando invece Seminari pedagogici a. scuole pri- 
marie. si 

Nuova YWorek, 1. Il vapore Aflanfico nau. - 
fragò siille coste del Canadà. Aveva a bordo mille - 
persone. Assicurasi che 700 persone si sono an-.. 
negate. i 
Stoma, 2 (Seduta della Camera). Si continuò - 
nella prima seduta la discussione del progetto per. 
l’abolizione delle decime nelle Provincie napoletane ‘ 


ticoli. i 
Giargevo, 2. In seguito alla nuova imposta, 

i'vetturali si posero in rivolta, Vi fu uno scontro 
fra essi è la troppa; uo soldato e nn vettarale fue 
rono uccisi; vi furono parecchi feriti, fra cui un mag- 
giore è un capitano, L'ordine è ristabilito. 

Parigi, 1. Thiers arriverà domani. A 

Miadrîd, 34 marzo (sera). Nel convegno fra 
Serrano, Topete e Figueras, fu ommessa ogni di- 
scussione sulla forma di governo. Si trattò soltanto 
la questione militare tanto dal lato della disciplina 
dell'esercito, che di froote ar carlisti. 

Domani avrà luogo un’altra conferenza. 

Parigi, 31: marzo. Ledru Rollin ha accettata 
la candidatura di una delle circoscrizioni di Parigi. 

Ii console di Spagna -è fuggito, essendosi scoperte 
le sue malversazioni e quelle dell'avvocato consolare 
‘che spogliava gli Spagnuoli decessi, recandosi alle 
loro abitazioni per far l’ioventario dei loro beni 
mobili. 

Una corrispondenza carlista conferma ls presa di 
Rippol. I carlisti. bruciarono la chuesa, facilarono î 
gendarmi che si erano rifugiati, e presero 2000 
fucili, 

Essi occupano attualmente tutto il Nord della 
Navarra. 

Vienna, 4 aprile. Estrazione Viglietti Credito: 


Serio 4208 N. 78 vince f. 200,000 
» 1784 » 92 >» » 40,000 
» 1208 >.40 » >» 20,000 


Ulteriori serie estratt» : 150, 227, 387, 621, 854, 
1706, 2311, 2490, 2677, 2836, 2836, 3478, 4100. 
————————r_T—7#<=<=—mz—m&..Ò_——mt<zÉT<<-c=@=®ucsn 


dssoervazioni moercoreleg:icho 
Stszione di Udine - R. Istituto Tecnico 





"è Gpalo N13 [oredant ore 3 p. joe dp, 
Barometro ridotto a 0° 
“alto metri 146,01 sul 
livello del mare m. m. | 752.0 | 7515 | 7528 
Utaidità relativa’ 43 28 53 
Stato del Cielo - {ser.cop. | q. ser. | q. ser. 
Acqua suole e — _ - 
trezione . - _ se 
Vento velocità . . _ _ — 
| Termometro cirie 14.81 { 18.6 43,3 
massima 197 
Temperatura ( minima 80 
Temperatura mmima all’aperto 8.0 
CONMERCIO 


Trieste, 2. Frutti. Furono vendute 5C0 cent. fichi Calamata 
da f % a 8 t12, Sh cent, uva persa da f. 8 1128 Se 20 
cent suitumina da f. 14 a i7- 

Granuglie St vendeztero st.130 0 erano Tagauro; per i in 
terno ‘a f. 3.60 3 mesi e st, 418,000 segala lama idem e fi 
4,94 per sconto. ° 

Berlino, l. Spirito pronto a talleri 18.03, mese corronte 
=, por aprita è maggio 13,00, agosto e settambro 49,03, 




















Santa Craz | 


Pietroburgo, 1. Un ukase sopprime le } 





.e siciliane; e la si terminò approvandone gli ari 


ai it its 


DI UDIKA 


TaAdrpool; 4°, Veudilo odierni 45,00) balla amp. —— , dl 
to Nuova Orleans D #1 14, Gaargia 9714, 
Bor sa 8 98, Giogol è o nuora 

0% ih , Beoga 1A, nuova 
Lomra 478. good'fiîr Oomra 7 518, Pernambuco 10 —, 
Salo 7 314, Egitto: 10, mercato fermo. i 

teo del i, Marcato dalle gransglie: frumento ing!esa fino 
2 È Fano, farina 6 fo ribasso. formentona 6 în sibanto. 

fahohester. 4. Marcato dei filati: .38 wr. 15 1)9, 
Rowland 48414, Wellington 45 Hd, AS Bincons O W. fà de 
60 Pincopa Baxar #7, 1614 Water Kinveton 13 14, M- 
folle 1a Hi SAMO donmigond i 00 Male-Magali i, 

ii "i non 3 Bhe 18-», nb] 
vil no 112, 60 Doubvit 18 Ud Mercato in somesto, — 

Najoli, î, Mercato! olil: Gatlipoli contanti 35.65, dulto 
cone. serra 36,20, detto per apasegue futare 37,85, Giola 
contanti 94.60, detto per consegna marzo 96,<= dello per 
consegna futuro 101,—. ; 

Nusva Fork, 31 (Arrivato al 4 aprile) Cotoni 8°,—, ps- 
trollo 49.112, dolto Piladolfis 19 —, farina 7.55, succhero 
39 zideo ——, frumento par primavera f— — nolo 

det gravi 7 1A sn lE 






segnabilà: par ‘sicco di {58 kilò: mesa corr. fr: 
maggio 8- giugno 76,—, 4 mesì da maggio Ti... .... 
Spirito: maso corrente fr. 53—, maggio 5350 4 mesiai 
patata BA, i 
Zuachero di 88 gradi disponibile: ir. 61.25, bianco pesto 
N. 8, 7508, raffatio 89 0. 3 mo 
Port, 1, Mercato granegiio: fromento poco offerto, ricerche 
o, defunti BL, dal 698 a —— da (84, da £L7AS, 
A "an.£ 86, da f. 7,050 -..-. I 
»ogola da f, 4.25 4150, orso da f. 3.10 a 3.28, avena da 






















‘1,68 a 4,75, tempo bello. 
x DOTE (Oxs. Triast) > 
sa NOTIZIE DI BORSA 
= ‘BERLINO, 1 aprile 
Aus'riache 204, - [Azioni SORA 
Lombarde 116.4j4jItaliano 63,38 
. « PARIGI, 4 apri le' 
Prestito 1872 907 ‘[Meridionale 202.50 
Francese 5552|Cambio l'atia 11.78 
Ita iano 65.40/Obbligazioni ‘abacchi 48%— 
Lombarde 448.—{Azioni B50.— 
. Banca di Pravicia 4370.—iPrestito 1871 89.50 
“Romane 3 112.50/Londra a vista 25.44,112 
| Obbligazioni 17515|Aggio oro per mille dA 
Ferrovia Vittorio Em. 494.—{loglese 92.314 
1 ii - LONT speranoi 32,118 
18{Spagnnolo 1 
- Maliano ta B4.n2 
FIRENZB 2 aprile 
Rendita —_,. —]Banca Noz. it (nom.) 2480.-- 
fine corr. 74.7. - Azioni ferrov, merid.. 474. 
Or " 82.71. —[Obblig. n » 253. - 
Londra 28.55, 50/Buoni __ 
Parigi 413,50, - [Obhligazioni eccL = 
« Prestito nazionale ——.—. —{Ranca Toscana 4785.50 
Obhligazione tahacchî —, -. —{Credito mobil, ital. 1225.— 
“Azioni tabacchi 940. —jBanca italo-germanica  560.— 





VENEZIA, 2 aprile dia 
La rendita proota coglì interessi da 1 gennaio p. p, a 74A— 
e per fina orr, pure cogli interessi da 1 gennaio p.p.a 74.35. 
Azioni della Banca Veneta da L. 3°0.— al --— 
» dela Banca di Crad.Ven. ,, 290. 
.x. Strade ferrato :romane , —.= 
vit; quia Betica ilato-germ. +» 3 
i le ferrate ro; = 
Da 30 franchi i d’oro SE 22.73 
austriiche » 261 
Effetti. pubblici ed industriali 
- Apertura 





Chiosura 
Réadita 5 oj\ secca. __ a — Lo 
Prestito nazionale.1888 4 ottobre = fo. 


Azioni Banca nazionale 
Banca Veneta ex conpons 





» 
» Banca di credito veneto 
» Regia Psbacchi 
» ‘ Benca italo-germanica 
» _G-nerali romane 
»» Strade ferrato romane 
.__m  austro-italiana 
Obbligoz" atrade-ferrato Vittorio Bm. 
È # Sarda -_ 
) VALUTE da a 
| Pezzi da 20 franchi DITA. 9073 
Banconote austriache 200.78 268. 
Venezia e piazza d’Ialia da a 
della Banca nazionale = 00 
della Baoca Veneta 5-00 
della Banca di Credito Veneto 8-00 
TRIESTE, 2 aprile 
Zocchini imperiali fior. 8.18,1;2 5.47.53 
Corone » - fed x 
Da 8 frenchi ” 8.744]? 875.112 
$ vrane inglesi »” 10,94 — } 10,95, — 
Lire Tarche , - - 
Talleri imperiali M.T, ” - _ 
Argento per cento n 107,50 407.75 
Coonati di Spagna ” - ai 
Talleri 410 grana » -_ - 
Da 3 franchi d’ argeoto » - -_ 
VIBNNA, dal 4 sprite al 2 aprile 
Metelliche 5 per cento fior. 70.25] 70.20 
Prestito Nazionale ‘on 73, 72.00 
cn. 4800 + » 103.50] 40330 
Azioni della Banca Nazionale » 970. - 950, — 
»_ delcreditoa fior, Gaustr.,, 535. 334,50 
Londra per 10 lire sterline ” 108 80) 102.89 
Argento . ” 107,75, 4NZ.70 
Da 20 franchi » 8.73.—] 8.738 
Zecchini imperiali - ca, - 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în quasta piazza 3 aprile 





rammenta fetiolitro) it Lo Teo ad.it b 37.50 
"DI o 1 
Segala 5 HTS” 1260 
Avena in Città » rassto , 9.60, 9.67 
Ita » mote no SRO 
Orso pilato “ so Tetooono Sh- 
» da pilare » » > no 150 
Sr gOrosso ” n =" » 837 
Miglio » "o Tono 
ra —_ Ss 
Lupini © 5 »ISO 2005 
Lenti il chilogramma 1 n ee no SB- 
Fegiuoli comuni —_ n o o n» MR 
Fal carnielli 0 schiavì <, nomino n I7- 
iva ”» noia » lara 


|P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Compropriatorio 


Importazions diretta Cartoni origi- 


mari giapponesi annuali sceltissimi } Cristoforo alla 





Lummecqenseeo miro 


Parigi, 4. Mrcato della farina. Oito marche (a tempo) cone 
apehi 70,— 


goguonti erani fermi, | 





presio F. & G. PARUZZA Borgo: 


| Grazzgno N. 57 nuoro, 





o AI 5 
AVVISO 0 
ANTONIO BONOTTO . 
pi di. Marostica ' 
‘esperto lavoratore di «appelli ‘di paglia, offre 1 0° 
pera sua ir questa città, Via Strazzamantello N. 7. 
‘nuovo, Egli garaatisce la più perfetta favatora di 
‘cappelli usati, riducondoli.4 ‘nuovo modello. : 


© CARTONI: 
ORIGINARI GIAPPONESI 


i + AAMINUAILIE 
. è prima riproduzione verde: . ’ 
€.’ Pizzzogoin Via: Poscolle n id: 4I° 

















ttestnil al pranzo” 
‘ore & pom. sito 





Pietro Valenilnuzzi negoziante 
di salami.in Piazza (S. Giacomo tipendo ava 
vistosa partita ‘di pesce ‘ammarinate di - 
prima qualità, Ja offre all'ingrosso, ed al minuto col 

‘ ribasso del 50 per ‘sul prezzo di ‘costo, 


CARTONI . ORIGINARI" 
"GLAPPONESI-SCELTI :... © 
i ANNUALE E DIVOLTINI, +5 i 00 
Cartoni ‘riproduzione sanuale verde, confezionati 
da distinto: bachicultore. ‘della 
Brianza Mt Sa AE : 
































il Sig PIETRO QUARGNALI 


Via Grazzano, Vicolo Schioppettiao N47 nuovo | 


AVVISO. 


presso il falegname ©; 
GIACOMO (CREMON: 
quì Via Villalta trovinsi vendibili ona 








di 

quanutà. di. GRATEICCE: con reti: di: filo di 
vario dimensioni e. di -retéate. metodo, 
parati-di nuova e coniprovata utilità 
allevamento dei bachi da seta. 


‘ Casa d’affittarsi 


fuori Porta, Gemona ‘sul Piazzale. 
Rivolgersi sul Piazzale stesso. dal. signor 




















i _ Franeesco..I LE 
Farmacia da vendere 
in UDINE © 6 


rivelacrit alle sile dol: Reisjo 
x CARTONI —. 
‘Originarii. Giapponesi 

> VERDI 0 BIANCHI ANNUALI: vii 
solo di scelte SO td pri modi 


PIETRO DE GLEBIA'. : 


| Via det Giglio N 3. (| 14, 


SOCIETA? DI ASSICURAZIONI". 
EUROPA G* 


Assicurazioni contro i dannì della grandine è 
premio fisso per l'anno 1873, 








Col primo aprile corrente la‘ Direzione. della 
Compagoia ha stabilito dì dar principio anche. que- . 
stanno all'esercizio del'ramo di assicorazioni contre 
i danni della grandine. — La tariffa dei premiù 
venne stibilita nei minimi limiti che la e@perionzà. 
permetteva di ammeltera è la si ‘poò avere "presso 
tutta lo Agenzie. RO ai 

La Società promette correntezza è puntualità nelle. 
liquidazione è psgamento dei danni... 

I Rappresentanti perzla Filiale. per il Regno d'Ualia 
A. Sansa cer 0, Usiotio i" 
Venetia — Soltoportia Comtariaa N 108 
L'agenzia Principile di Udine, Tappresestazà dal 
Vingeguere doit. De Marchi è sita to Borgo Sta 
Magrafico N DLE sa * 

















1 ATTRPRTEMALE 


N36... 3 
Avrlso 
© Si dieblara aperti TI cinvirsì al un 
posto sistamiatico d' Notijo con rosidenza 
în S.-Pielro sl Natisono, a vni è'inerante 
îl depositv cauzionale di 1, 1000 in 
Cartello. di bfdifa,. ifalifna Sa vilor edi 
listino della gioia.“ * 
* RPovragno gli: agpitzniti, hel torsmino Hi 
+ fuatirò Settilnabe, ‘desorviblili «dalla torza 
lasorzione del presente. nel Giornale Uf 
. di cUdine, preseotare a. questa. R. Camera » 
4 gla loro istanza in bollo dì 1 4, coi. pre- © 
“scritti docudionti muniti ‘ili bollo @ ‘cor- 
redita ‘dalla Tabella statistica conformata 
taglio 1808 A N@ggpoe Agpglatoria & | “i. Il ‘prezzo della itibbra sarà par 
> Della R. Li ae i guio dopo fatta Ja lquidazione dei cre-, 
alla R. Camera di. Disciplina Notarile | dii di/cui Part 717° codice procedura 
«pelta Proviadia del Frinti ; Givile sotto .comminatoria della rivendita 
Udizie; 24. marzo 1873.'. . E ciò salto’ tette e -sing-lo fa pratri 
. «Il. \Presidente > zioni di legge. i ii, 
AM Antonisi ‘Si 'avvérte clieéHiolique vorrà atcè» 
. © 1) Cancelliere dere elî offrire-all'asta dovrà depositare 
A. Artico; Ja-«somma di |. 250 importare approssi- 


per parte! della osîcutanti, 0- rimared de- 
» liberatamo il ‘iniglior offerente. ! 
IL Ogni offerta ‘sarà ceriutata col de- 
posito det ‘Ueciono “del prezzo di stima 
m dentro. ‘fondita. sul ‘debito pub. 
Iifico dello. Statà al portatore,: valutata 
a norma dull'at, 830 Cadice di ‘proco- 
dura Civile ; ‘dovrà invltie ogòi offerente ! 
avér depositità ‘in ‘denaro nella canéotle» 
ria l’importare spprossimativo idelle speso 
dell’incanto, delta. vendita. o relativa tra» 
suo io nella somma stabilita ne! brado. 
dita della tassa - di registro e della ‘tra- 
scrizionie della Sentenza. roedesima saran 
no a carico del compratore, le altre spese 
ordinarlo del..giudizi» dovranno anteri» 
‘parsi: dal ‘conipratore saleo il ‘prélevatle 
sul prezzo della vendita. ' 














\(———= ‘vendita e relativa trascrizione. Si savyisa 

i age pena sa «ue che.:colla mentovata sentenza del. 
di ATTI GIUDIZIARI “| Tribunale del giorno 29 dicembre :1872 
a CR VE È ‘| è stito prefisso ai creditori iscritti, fl, 
i n 9 | terminò di arenta giorni a..presentaté-l0 
it loro. domisnite di collocazioni i 
immobili titoli in cangelletfa, "dll’etfétto: della 
Corrazionale |. duazione, é,che alle operazioriì, Telit 
T. + | Jivenae delegato v)’aggiuato; s1g,-Leopoldo 





(i. Ban 

« per vendita: 
ib Cixila. è 
‘TbiNE 












Ra 






t 











* Giuseppe, Ostermano. 





Nei 





giudizio di.spropriazione promosso | 1 presente bando sarà nititicito, © 
dal sig o tap loco Conta | gu pubblicato, insrio_ 6. deposito 
Lucietta avfibtiziAVa è dal (prdpito: marito oi 


norma. dell'art. 668 Codice - precedura 


i, ione :Giovanni‘ Gropplero, 6 Contessa | .cigile,: «« 
1 5 Nitfpria,.Golloredo veriava Codroipo quale Dalla Cancelleria del Regio Tribunale ,. 
lesale rappresantante il minore suo. figlio > Civile :e Correzionale . . n IRR VIE 


Co. Girolamo fu Girolamo di Codroipo Udine, affîì 30 “marzo ‘1873. 








residenti, in Udine, rapprasepiata ip Giu- | ak . 9 fa 
dito Mal Forò pretAlotoro È dota - Per il Cancelliere 
ciro Mew Gio, «Batt, Plateo purè quì re- «0 .L. De*Maren si 


sidente 


Pordenon*D.r Esierico: iso aizoora 
dimora, rappresentato; dal Curatore spe- 
cirle Avv, Dr Giulio Manin di quì, no- 
tosto bdo Deèréto"5 oviobte 1869 né 

+. 9029 del ‘preesistito» Tribugale - Provin- 


«diale di Udine, ; È 
( dere i proposto da Groiti Pietro fu Alsise:dì. 

; 5 bat è ICOSEriO = |: Venezia' coll’Afv:Edeardo Di Marioi di 

PINE “Pordenone si È 






BANDO 
per vendita d'Imittiobiti 








Di TORDENONE CE 
Nel. giudizio. d’esefuzione. imufiobili 





*.. Clo con' Decreto del tetto pressishtò * sta 


Tribunale 28 dicembre , 1869 n. 14554 


Sin 


contro -. 


Venezia. 
. Hlsottoscritto Canc ltiere 


é obo” 
‘è [Lucipiaj di: Codroipo -Grapplero, a, Vilto- ; 

: El SUONO, ‘quelli! ” Notifica 
nella “premessa ‘sia qualità ‘in ‘base ade: Che in.ba-6.al precetto cambiario, 18, 
creto precettivi:"28: settembre: 1869 n. | maggio 1866-n. 9260 del cessato R.; 
8818 oltennevano a cafico del nominato | 7, 











ramento che venne scritto. a, quest'uffi. 
cio ipoteche nel.29 dicembre 1869 sl. 
AG e ardseritfo ‘tel ‘24 agvenibri 
fain. 9260%0 4595 


sposizioni transitorie 25 giugno 4871. 






onle pagarsi. del proprio cradtio.- di 
fiorini 400 'valfita austriaca, pari ad it. 
podi cogli interessi mercantili del 
gi 





6.5: pari al it, 1: 48:09 per spese li- 
quidate e. delle ésecutive da liquidersi, 











e spose della sentenza di vene ‘ 


| 4469 port, 


mativo! delle spese  dell’inganto,: della ln 


tt Cossettini;” 5316 : peri. 


Qqulare di 


PR. TalgudaLe ‘civile e ‘conResibALE:* 


Soldà Angelo ‘fu Domeniso pure di, 






Teide Pordd n unale Comtnerciale puaritiimo, di x E 
‘pier PE edentso p ION SPIE! A chegia, ib Grotii citenne contro ;il. Soldi, 
| ra" altr “delia reat@&-fofrSchi4la, gli Sii giudiz ale pignoramento immobiliare 3 


,0 dal £3 marzo 2866, ‘di fioriti” 


sbro d'Uffisio, finsò l'adionza del giorno 
20 ‘maggio p. v. per l'indanto; “> 
Alla detta udienza per tanto dol gior. 
i ip. v. allo oro 1E di mat- 







































Ammobili tizi in Aontercale 
. di Aviano 
CAI n. 97 pert, 0.19 rend. 1. 0,46, 
81 ‘port. 8,24 rend, 1, 15.74, 80 pert. 
8.75 reod. I, 14,86 confina a tevanta 
corîo Cigolotti,.mezzodì - strada, ponente 


confina ‘a levaiite questa ragione mezzodì 


‘ *Goricine,'ponnuto, strada, 4452 port. 0.24 > 


Fabbro : Rosa, mezzedì, orto, di questa 
‘ragione, :ponento Campagnoa Angelo; 
‘0:22. rend. 1. 0:53. confina a 
levante” Campagnon Rosa eredi, mezzodi 
piazzale "del ‘Cotnune, ponebte: Camps- 


«gol Auige 
% 3 confina a levanto Casan D «menico, 
«mezzodi e. ponente comunale, 1378 ara 








Di 


diérito «Degan “eredi ;. :£393 - port. 8.46 
mezzodi Cossettini, ponente’ Giacomelli; 
‘4430 pert. 3.72 rend. 1..4.80 confina a 
“losauto e, ;ponepte stràdi, mezzodi Fas- 





fina a fevanfe Paroni, me 
melli, ponente Sagosa, 3838 

rend, 1. 6.47...c0 ; 
mezzodi strada: podelita ‘Dal 
487. pert:“"2:66"fead, 1. 2,74; 
44% fend i 
zetta, sm 
1734 ‘por 


mezzo lì Giaco 
‘8.02 










0-confiva"a levante Al- 
o potieàte' Giacomelli; 
end, 1," 36° port 
È LT 2435: 4318" port. 0. 
rend. |, 0.22..confinà ‘a levante Molini, 
ponen.e strada; mezz ortella; 
pert. 4.62, read. Ì, 4.99 confina lesa 
dall’Anna, mezzolì Grssiti.- psusi 
7 ni 















2.49; 5217 pert. 14:75renil. 1, 


‘| confina levantéstrada, mezzodì partico- 


lare di. San “Leonardu)porante ‘> partico - 






rendi:101:88 ‘cdefina ‘come sspra; mez: 
» zodì il vecchio n.:1489, poneoto come 


ita’ dello otto Cqiiarabtavttà 
8 parti. delle reatità suidiidicritto: ‘se: 
ruirà tin Ud sol lotto.” 
AliOgni efTéteote a 'setisi 








xWtydecimo del prezzo di 
al'seguente n. 3. e-Gidè 
salvo Doo: sia stato dispensato” « 

Tmbunale, nonché ‘l'im: 














(«Fine la vendita e-relativa trascri-* 
ione della somma di 1.113; pci 
a)"ed it-deinberatério: 





fa cui Invendita sì serà resa definitiva, 
"come vefrà ‘Sfibilito al ribunale in 










na mento,.-de: prezzo! distima, 


x40-1.;7098:23.‘équivalento alle 8 48 parti 
“di ragione. dell’eseciitato. i 


Che a na dygpesta deere 
bunale do; ipetabi Megistrata;com | pignoramento ‘chia fu ‘ins Il'UfBcio Fri 
marca da life “Una Stala notificata al lello Ipojecho. in, Udine, liol'49 ‘dicsai:'' iii ‘cipculanie” non assume verina 






















rbitei 1966 al-n. 4193, e ottemporandosi 
Î Fisposto. dell’art.;‘#4 delle disposizioni 
irzositorie conteno:e “Col R. Decreto 25 


ti 


ù torendell'esecdtàto nel, . 
Gh Ri bi cdiccoto pal era 
è egiotisi fed Aaflsbtata ih° 





ld 

gino ia! 
trasurizi I pigpor; 0 pel 2,teb- 
bid Gdl, ro lla 

cpéia ;21ppbblico. inganto. dell'agcennata;- 
SE pa: odi dol 5 Dt. 


Che con drdinanza 9 tadrzoSpirante 


4878 al'n014177; - 
c‘6Che sopra citazione ‘34 luglio 1872, 
usciere Alessandro Galanto addétto ai R.; 


Tribunale. Civile è Currezionale di Ve. 






dell’illustrissimo sig. vice Presidente vea- | nezia, quéstà: Pribudile doti ’seniéhzi 19 
ne asthydst. Vallienzaidel giotib:7:: tag. seuemble 872, répisirata con marca da‘ 






i gio 1873 a ore #2 meridiane avioti 
questo Tribunale sezione seconda. pelle. 
secazione sfell'iatanto, nur 


Iraruohili da pei lersi 


annullata, notifi- 
‘successivo al ido - - 
dpigio “del Solda. mediante consegna‘alla-» 
idi loi mfglie, stani da Do di ‘lui ' 
Fi sel iePolà, Ziabita di @d anootati al d-tto Ufficio ipo- 
Terreno fa piau, Jo; haha Glabilo di | (sessi nel 4 Cebbraio 1873 al n. 452 
Sivigliano ed in pertineoze di Flambraz- regisiro gorierale, 0. 41 registro partico, 


#4 . 346 di. pertiche censuarie 49,38 |. ii sent e 
i «degl Mo ei Gea iaia bitarb al margine della iscrizione di pigno 
‘d 





lebitam 












1 i i SPREA, ramento e successiva trascrizione sovra. 

— rendi DEDE | ie ID. | indicata, ‘aiofizzdfa Vanita ‘ai pubblici 
e and 5 “cenitiare 805 et (i i Due quipiuciiazoe La 

Li cepsonprogvisorio «di Flambruzzo confina. cito diiorinde ani 
1 Ca levante, naggia letto Brolî, mezzoginr Iole eg: i, 
. no Gin. (977 ponente: mappale..b.. 47; | i8t sane piero s n N 
> ed;a-tramqpfapa territorio di; Talmassons SATO) va DREI To vi po: 

stimato come dalla perizia 21. febbraio, | relion | Aggiunto appiicalo. d ge. Ri 

i "2540,50. i (A Miles, e ‘prefiggendo ai. créditori il ter- 

4870 18.1. Di fu caricato nel.decorso. ‘ine digiorni Ireota «dalla. notificazione 
cia di L “2 di irivnlo diretto. “del prescife pel: depisito in questa Can. 
Sano ter Pe 0 v'tblleria. delle Horo diiuantle di coMoca-, 
Condizioni delta ‘vendita ‘| -fone debitamente motivato,e giustificate; 

I L'immobila sarà venduto in un solo Che. l’ill.mo sig. Presidente, in esito : 
Lotto, & l'incanto. sarà.aperto sul dato | al analogo ricorso, con sua «Ordinanza 14 
Idel prezzo di stima petitale di 1.540,50, ’ rica marzo ‘registrata con marca da 
senza veruna ‘responsabilità o garanzia | li latamente ; anpullata .col- Lima 































giugno 4871, trascritto nel 27 ‘hovembre "j i; 


Îl; presetite'‘bando sarà notificato, pub- 
blicato, iasérito, affisso 6 -depositato a 
“sensi dell'art."668 delto codice di pro 
edura”civile. — È 
c.eDalla” Ciacelleria del R. Tribuoa'e 
Givile 8 Cortezionale di 
“BA “mirto 1878. È 

H GCandélfiere (00 
COSTANTINI © 














Estratto Ordinanza 

‘Nel “giudizio 1d1: fallimento del Com- 
ianto ‘Arcatig: fo. Regier di Tolmezzo 
a “Sentenza 47 Ginnaio 1972 
fribiinale, ‘ 





| di questo 


Visto che non poté aver luogo il con-. 
cordato per non essersi presfntato il fal- 
lito Renier quantunque si, trovi a piede 
libero; n 


perciò i creditori si trovano 
itato di unione; 
*he nell'adunanza:19 cor- 


















rente i:comparsi non raggiunsero li tre 
quarti «sia' «in “numero che in somma:: 
sono! nuovaindite convocati ji, creditora, 


| che abbia 
agio. p:.va 0tè:9 ant, avanti il Gindice. 
delegzto onde-‘deliberare sulla liquida. 
'’zione”del fallimento. 

Tolmezzo “dalla Cancelli 















© GIORNALE DI UDINE. 


_ Annunzi ed Atti Giudiziar] 










Congina, 0:96 ‘pert, 0.73 reni, }, 23,22. 


‘fend, -l 8,6$ :confina a .levante ‘eredi. 





Arigelo; 1318 pert,.6.82 rend, 1; _ 







Aorio port. 6.02-r0nd. 1. 10.73 confina. 
‘a levante. ‘Fassetta, mezzodì ‘strada, po- - 


rend, |. 6.77 .confina.a levants Pirolado, 







sella; 28-part,;&.01 read. 1. 5,17 con-. 


“Conlinà da Ievigio Magris," 
Fabbro; | 
189 .pert. 





Sprtersale;"IAYO “pért. G:28/ |. 







ssimativo delle apesò 'del:-- 


ilovrà. (pagare < 
‘ezio collotetesse legale dal giorzo + 



















apposito giudizio di gra4ttazione. La: de. 
libera (por, sarà fatta al miglior-.;offerente 


IE It prezzo della vendita sarà di di, 
481.37, fefazione sl prezzo di stima. 


Pordenone li. 











rato, nel..giorno .42-1ag. - 





tes inizia mini Zi ind sedi iaia 


FO RIMINI — 
UNA  FLORISTELLA 


ricatto in polvere Mil<stma 
ad uso 


ZOLFORAZIONE DELLE VITI 


trovari nresso 


LESKOVIC & BANDIANI 


UDINE i O 
faori Rorta a quileja di rimpeito alla stazione della 





ferrovia In quantità richiesta a piezzi modielsstmt. - 2 | 












IL SOVRANO DEI RIMEDI: 





p 


o Piliole_depurauve del farmacista «IL, + &, ‘* 


che leggere, si recenti che croniche, in brevissimo tempo-sonza hisogno di salassi, 
semprechè non. vi sino neli' indiviinò previamente: natitesità, o lesioni 0 sposta 
menti di visceri, cacciando con questo: totti: gi umori igaasti @,corrosii.; dal. corpo, 
.unica causa e sempre dei tanti malori che ‘affliggono ! umanità, garantendo:. gli ef 
ferti è restituendo il denaro in caso ‘contrario a tutti coloro che desiderassero  pri= 
mieramente consultare Ì° inventore, | - ‘ sai A 

Dette Pillote si ‘fendotio a lire ® le srattole piccole, e lite & !e grandi, ogni 
‘sarà corredata deli’ istruzione colla firma: dell’ inventore, la quale indichierà bere .G 
‘agisca alrimadio, come pure sarà munito il coperchio dell’ effigie ed il, contorno 
della firma pata autografa ‘del mellesimo pes evitare possib'imante lo, contraffazioni, 
avrertendo il‘ pubblico a. non servirsi che dai depositari da esio indicati. . | ; 
" A Gajarine dal Proprietario; Conegliano, P. Busioli Ferrara F. Navarra, 
pperti, Milaho V. ‘Roveda, Oderzo. Dismutti, Padora L. Cor 
‘Busetti, Zorino G. Ceresole,' Treviso G.' Zanetti, Udine Filipuzzi, Verezia:A.»Aboilo, 
"Verona Fridzi e ‘Pasoli, ‘Viteaza Dalla ‘Vecchia, Corta ‘Mafchsiu, "A. Malipierò- 











| Portogruaro, £. Speliarizon, 'Moriago, Mestre €: Bettanini, Castelfranco «Ruzza Gio- | 
VaoDi. È #3 6. È 





DAL MUSEO NAZIONALE D’'ANTROPOLOGIA 
L'Iustrà Professore. PAOLO MANTEGAZZA. ha diretto 
nuna dettera: d'encomio ‘alla Farmacia Reale A, FILIPPUZZI pi 
metodo con cui viene: preparato " “ 


IL NUOVO ELIXIR DI 
Questo cerufirato e:con le ricerctia continue dai, depositi 
‘d’Ilatta sono fatti abbastanza rimarchevoli om-le assicurare end 
successo ‘otteritito. . ? SE Di 

Viene raecomundato l'us: di questo valerito"e-simpatico «Specifico 1a 
- fotte queste-persone sofferehti d’*ppocondria — vellè digestlonlian- 
gulde-e'stentate — ne hiruelari ‘è dolori dello ‘stomaco «- 
nelle veglie prodotte per temperamento! o'imale nervoso, "domiinate:da' porisieri 
‘Urigti. e ‘rblanconici. > : . ssa ti * Biel 

ME accertata la-benefica sua virtù cinirdi diofori latestinali: snella 
.«Ilaree che seguono spesso per-cattiva digestione 6 neli’esanrimentb: i delle forze 
lasciato -dall’ abuso dei: piaceri venerel. GI ADR 


Clio di Fegaco di Merluzzo cedrato 
‘Questo Importante medicamento che:dalla casta medica 
viene continuamente ordinato in molte' affezioni tanto agli adulti che ai-.fanciulli ha 
per se sfesso un'‘sapore nibsrante e‘ disgradevole, , ti 
Nel laboratorio ANTONIO: FILIPWUZZI si hà trovato.il metodo 
di corregerlo facendogi ‘acquistare ‘un:delicatoi sapore di:e@edr@ il quale non va 
ad alterare ‘per nulla ‘Ta sua azione. fon net . 2 Tel: 
Con questo metado di propuarazione. viene.tolta la ..necessità 
di adoperare acque arenratiche e «iroppl onde renderlo meno «grade. 
vole, ed è provato ‘che così riesed più digeribile, specialmente per, i {fanciulli 
‘che senza conoscere l’importanza lo travgaggiano con ripugnanza fatale-allo-stomaco. 20 


ACQUA FERRUGINOSA DI LA BAUOCHE 
‘La più ricca în ferro di tutte, le acque d'Europa. * 


. la effetto l’acqua di Crezza non contiene che 0,128 di protossido di ferro, quello 
di ‘Forgis 0,098, quella ‘di’ Pyrmont 0,070, quella di Spa 0,060, mentre l'Acqua di 

















“La ‘Biniche ‘Îie contiene l'enorme quantità di 0,173 per ogui litro d’acqua. 


Perciò i suoi effetti terapeutici raggiungono dei successi così pronti e rimarche 
voli che rispondono perfettamente alla eccezionale ricchezza ferruginosa di detta ac- 
qua, permette ai medici d’ottenere della cure radicali ed impossibili senza di essa, 
ed agli ammalati di raggiuagore con una tenvo spesa un trattamento per il quale 
una bottiglia di acqua minerale contiene un terzo e sovento la metà: di ferro assimi. 


«labile i più, delle più ricche Acque Minerali sopra citate, sebbene il‘suo prezzo 
‘ino sia superiore a quello delle congeneri. — Bottiglia da ‘litro I. 2.28. — De- 


‘positi in Milano, A. Afa«zoni e GC, Via della Sala, 10; io Udine, Farmacia Fabris, 
in Treviso, Formacia Bindoni, e nelle primarie fermacio d’Italia. 

Per sch'arimenti o scritti di scienziati scrivete al Direttore delle Acque a Za Bau 
che (Les Echelles, Savoje). Affrancare le lettere. ° 21 








Empiastro vegetale per Calli 
3 DEL PROF. SIGNOR . 1 
Eugenio Mik ùlitz 


Questo unico e semplice rimedio, gnarisce radicalmente curo 48 ore qualsiasi 


9 


4 indurimento. 


Trovasi seltento presso il vetrario Gi. #URCO in Hercatovecehlo, 
.Un pezzo it. ‘Lite nina 5 y ) 
Contro vaglia postale di Lire 1.30 si spedisce m provincia. 








re rei once FI 





Mira Ro- | 
nelio e Roberti, Sacile * 





ellanzon. di  Gajarine |. 
dist. di Conegliano guarisce ogai sorta di malattie non eccettuato i' Cholera, sì gravi È 


Ed 


L 
vuoti 
che. 
quia 
org 
cpl 
giudi 
‘peva, 
grup 
ioter 
fabbr 
provi 
daoi e 
in- 0g 
femm 
segno 
perte 


| tutorì 


hbea 
vero | 
viti 


